
   Essere Comunità 
Parrocchia di S. Maria Assunta in Chiesanuova 
  

via Chiesanuova 90, 35136 Padova - Vicariato di San Giuseppe 

Parrocchia 049 8714746 - don Florindo: 345 4153890 

Caritas Parrocchiale 371 444 3158 - www.parrocchiachiesanuova.it 
per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella  

dal Vangelo di Luca  (1,1– 18) 

I n principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per 
mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. In lui era la vitae la vita era la luce degli uomi-
ni; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non 
l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella 
che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di 
lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti 
però lo hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E 
il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria 
come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno 
di grazia e di verità. 

                   

 

Pellegrini di Speranza 
 

 

Iniziamo un breve percorso che ci permetta 
di comprendere meglio il dono che ci è fatto 
con il Giubileo. 
"Giubileo" è il nome di un anno particolare: il 
termine sembra derivare dallo strumento uti-
lizzato per indicarne l’inizio; si tratta dello 
yobel, il corno di montone, il cui suono an-
nuncia il Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). 
Questa festa ricorre ogni anno, ma assume 
un significato particolare quando coincide 
con l’inizio dell’anno giubilare. Ne ritroviamo 
una prima idea nella Bibbia: doveva essere 
convocato ogni 50 anni, poiché era l’anno ‘in 
più’, da vivere ogni sette settimane di anni 
(Lev 25,8-13).  
  

 

 
 

Anche se difficile da realizzare, era proposto come l’oc-
casione nella quale ristabilire il corretto rapporto nei 
confronti di Dio, tra le persone e con la creazione, e 
comportava la remissione dei debiti, la restituzione dei 
terreni alienati e il riposo della terra. 
Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca descrive 
in questo modo anche la missione di Gesù: «Lo Spirito del 
Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’un-
zione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a 
rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia 
del Signore» (Lc 4,18-19; Is 61,1-2). Queste parole di Gesù 
sono diventate anche azioni di liberazione e di conver-
sione nella quotidianità dei suoi incontri e delle sue rela-
zioni. 
Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo della 
cattolicità, chiamandolo anche “Anno Santo”: tempo nel 
quale sperimentare che la santità di Dio ci trasforma. La 
cadenza è cambiata nel corso dei secoli: all’inizio era ogni 
100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente 
VI e a 25 nel 1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti 
‘straordinari’: per esempio, nel 1933 Pio XI ha voluto ri-
cordare l’anniversario della Redenzione e nel 2015 papa 
Francesco ha indetto l’Anno della Misericordia.  
Il Giubileo è dentro al tempo, ma è anche un tempo 
straordinario. E chiede di essere declinato rispetto alla 
qualità particolare dentro cui si inserisce. Nel 1950, Pio 
XII sceglie di dedicare il Giubileo di allora al tema della 
ricostruzione perché l'Europa usciva dalla guerra, c’erano 
macerie fisiche, morali, culturali, sociali. Paolo VI nel 
1975 decide di parlare della comunione per una Chiesa 
che usciva dalle tensioni del Vaticano II e si inseriva in 
una Italia degli anni di piombo.  
Diverso è stato anche il modo di celebrare tale anno: 
all’origine coincideva con la visita alle Basiliche romane 
di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il pellegrinaggio, suc-
cessivamente si sono aggiunti altri segni, come quello 
della Porta Santa. Partecipando all’Anno Santo si vive 
l’indulgenza plenaria: un perdono pienissimo, cioè scon-
finato, capace di arrivare dappertutto. Ne parleremo 
prossimamente.  Al cuore del Giubileo sta il perdono che 
il popolo di Dio invoca in quanto popolo pellegrinante 
nella storia: perdono e pellegrinaggio di fatto fanno l'e-
sperienza del Giubileo e la rendono molto concreta.                                                                                                                               
                                                                

                                                                          Don Raffaele 

Anno 2025 - N. 1 - Domenica 5 Gennaio - II dopo Natale   

«E il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi» 



•      Concorso “PRESEPI IN SCATOLA” 

 

Come potrai vedere in chiesa, 
stanno arrivando molti “Presepi in 
scatola”. Hai tempo ancora fino al 
6 Gennaio per portare il tuo in 
chiesa!  
Domenica 12 Gennaio ci saranno  
le premiazioni.  
 
 
 

•      Incontro Formativo per Catechisti 
 

Sabato 11 Gennaio dalle ore 15.00 
alle  18.00 
L'incontro si terrà sabato 11 gen-
naio dalle 15.00 alle 18.00 presso il 
patronato di Chiesanuova e avrà co-
me tema:  
"Dai contenuti al contenuto... dalle 

narrazioni alla narrazione".  
Sarà un momento di riflessione per i catechisti del 
nostro Vicariato di San Giuseppe su come rendere 
viva la Parola di Dio. Dalla semplice trasmissione di 
contenuti alla vera narrazione evangelica in cui le 
storie bibliche diventano un'esperienza di fede 
concreta per i nostri ragazzi. 

 
 
 
 
 
 

 

•       Azione Cattolica Ragazzi 
 

Martedì 7 gennaio dalle 20.30 in-
contro dei Gruppi medie. Aspettia-
mo tutti i ragazzi di 1ª e 2ª media; 
 

Mercoledì 8 gennaio ore 16.30 incontro dei Grup-
pi ACR. Aspettiamo tutti i ragazzi dalla 2ª alla 5ª 
primaria 
 
 
 

•      Laboratorio di Teatro 

 
 

Mercoledì 8 gennaio  ore 20.45 
Laboratorio di teatro NOI Chiesanuova: 
In patronato, prosegue l'attività del laboratorio di 
teatro promosso da NOI Chiesanuova.  

 
 
 
 
 

•      Registri Parrocchiali del 2024 

 

Nel 2024, 6 bambini sono diventati parte della co-
munità ricevendo il Sacramento del Battesimo. 
Hanno celebrato il Sacramento del matrimonio 3 
coppie. Sono stati celebrati 56 funerali: ora questi 
nostri fratelli vivono nella luce di Cristo risorto. 

Dove si accende la luce? 
 

Anche per questa comu-

nità è possibile un nuo-
vo inizio: Giovanni ripe-

te, come nel primo libro 

della Bibbia, in princi-
pio, come se si ricomin-

ciasse di nuovo. Tutti hanno la possibili-
tà di ricominciare nella loro vita: le tene-

bre, per quanto possano essere fitte, non 

possono mai vincere la luce. 
  (Gaetano Piccolo) 

DOMENICA 5 Gennaio - 2ª dopo Natale                                            

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 6 Gennaio - Epifania del Signore

 ore 8.00  -  

 

alle ore 10.00 

10.00 -  18.30 
 

S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

MARTEDÌ 7 Gennaio  

 ore 16.00 S. Messa - Moro Giuseppe e Giuseppina; 

MERCOLEDÌ 8 Gennaio 

 ore 19.00  S. Messa - Rizzi Giovanni  (7° ); 
Gilioli Letizia, Quinto, Albano; 

GIOVEDÌ 9 Gennaio  

 ore 16.00 
 
 

S. Messa - fam. Varotto Teresa 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 

VENERDÌ 10 Gennaio -  

 ore 19.00 S. Messa - Alberto; Barbiero Flora; 

SABATO 11 Gennaio  

 ore 18.30 S. Messa - Poletto Gino 

DOMENICA 12 Gennaio - Battesimo del Signore  

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  


